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GiustiZiaLa sfida
Il tribunale di Milano: no ainterferenze su Eluana
Grechi: le sentenze si applicano. Insorge il Pdl. Alfano sulle intercettazioni: costose espesso non indispensabili

GaSparri: attentato alla
Costinwdone.LaCorte
d'Appello di Roma: con
la politica rapporto
conflittuale

MILANO - «Nessun altro
potere può interferire con una
sentenza passata in giudicato: le
sentenze possono essere critica
te, ma nè dal potere legislativo
nè dal potere esecutivo possono
essere poste nelnulla». sceglie la
solennità dell'inaugurazione del
l'anno giudiziario il presidente
della corte d'appello Giusèppe
Grechi (trapochi mesi inpensio
ne) perriaffermare lasolidità del
la sentenza che ha autorizzato
l'interruzione dell'alimentazione
forzata che da 17 anni mantiene
Eluana Englaro in stato vegetati
vo. Sentenzache hafatto discute
re, macheè rimasta inapplicata
dopo che il ministro delwelfare
Maurizio sacconi baraccomanda
to alle strutture sanitarie di non
interrompere il trattamento.

«La Corte Costituzionale, la
Cassazione e la Corte Europea
dei diritti dell'uomo hanno già
confermato la correttezza del
l'operato della Corte d'Appello di

.Milano, che nonba invaso terri
torialtrui: qui dobbiamo solo ri
badire che in uno Stato didiritto
il giudice non può rifiutare una
risposta, perquanto nuova odif
ficile sia la domanda di giustizia
che gli viene rivolta», aggiunge
Grechi. «Ribellarsi alParlamento
èunattentato alla Costituzione>,
insorge ilpresidente dei senatori
Pdl Maurizio Gasparri che bolla
«da denuncia» le frasi di Grechi:
«Un eversivo, un nemico del di
ritto e della democrazia, è una
vergogna che ricopra quel mo
lo». Gli fa eco il sottosegretario
all'Interno Alfredo Mantovano:
«l/ennesimadimostrazione della
sindrome dionnipotenza che at
traversa fasce anche autorevoli
della magistratura». Incontroten
denza l'on.Gaetano Pecorella
(Pdl): «Una sentenza varispetta-
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taeapplicata, altrimenti nonreg
ge il sistema sociale». Per Bene
detto Della Vedova (Pd) Grechi è
«ineccepibile>. Nelle cerimonie
di apertura deidistretti rimbalza
l'argomento intercettazioni II mi
nìstro dellaGiustiziaAngelino Al
fanoda Napoli ripete chelarifor-

ma«tutela laprivacy dei cit-

r tadini eleintercet
....... tazioni» stes

se, <<finora molto costose» espes
so«non indispensabili». Dioppo
stoavviso ilpgdiTorino Giancar
loCaselli secondo il quale, tran
neche permafia eterrorismo, es
se vengono «di fatto» bloccate
<<gettando amare la sicurezza dei
cittadini, la possibilità di difen
derli efficacemente dalle aggres
sioni di ogni sorta di pericolosa
delinquellZa». «Non senepuòfa
rea meno» dice l'ex pgdiMilano
Francesco Saverio Borrelli, ma
«una riforma erainevitabile per
ché la magistratura doveva fare
unesame dicoscienza, autolimi
tandosìs inquanto, «dopo unra
gionevole periodo di tempo e di
controllo, senonemergono fatti
rilevanti, esse vanno chiuse.
~eJle amacchia d'olio sono peri
colose». <<Assurdo limìtarle», ri
sponde l'ex collega di Mani puli
te, ora senatore Pd, Gerardo
D'Ambrosio. «Con le eccezioni
permafia eterrorismo, una rifor
mabisogna farla. Staremo avede
re, sperimenteremo», dichiara il
p1'OCl1Illjpre antimafiaPiero Gras-

so. <<l;Jvera emergenza» per il
~ presfdente della Corte di ap
Il peIlo diRoma Giorgio Santa

croce è la riforma della giu
stizia, mail «sospettarsi a
vicenda» tramagistratura

l e politica impedisce «un
sereno dibattito» crea
un «terreno minato da

I contrapposizioni irridu-

I
cibili, un muro contro

.' muro chenongiova al
paese eche alpaese non
piace».
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